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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La Convenzione 
che viene sottoposta all’approvaizione dal Se­
nato, rappresenta un essenziale completa­
mento del sistem a degli accordi costitutivi 
deirUnione dell’Europa Occidentale (Trat­
ta to  di Bruxelles, firmato originariamente 
il 17 marzo 1948 e modificato dagli accordi 
di Parigi del 23 ottobre 1954) e particolar­
m ente di quella parte  di esso che ne forma 
in certo modo il fulcro : le limitazioni degli 
arm am enti convenzionalmente imposte ai 
Paesi dedl’Unione (limitazione che per uno di 
detti Paesi, la Repubblica federale di Germa­
nia, giungono fino al divieto assoluto di 
costruire arm i e strum enti bellici di deter­
m inati tipi) e l’istituzione di un origano spe­
cificamente incaricato di controllare l’osser­
vanza di tali limitazioni da parte  degli Stati 
interessati (L’Agenzia di controllo degli Ar­
mamenti).

L’attività dell’Agenzia (la -quale consiste 
essenzialmente in visite ed ispezioni presso 
le Forze arm ate nonché presso i depositi 
e gli stabilim enti industriali) si è svolta fi­
nora, di necessità, nella form a provvisoria, 
e ovviamente non abbastanza efficace, nei 
cosiddetti « esercizi di controllo », consi­
stenti in ispezioni precedute da preavviso 
al Governo interessato.

Perchè però i controlli possano aver luo­
go in m aniera effettiva occorre, anzitutto, 
che ciascuna delle Parti contraenti emani, 
nel proprio ordinam ento interno, norme 
tali da assoggettare obbligatoriamente i re­
parti delle Forze armate, i depositi e gli sta­
bilimenti « ad ispezioni senza preavviso ». 
E occorre, in secondo luogo, che siffatta 
limitazione della sovranità nazionale sia ac­
compagnata dalla istituzione, nel quadro 
dell’UEO, di un organo giurisdizionale in­
caricato della protezione di quei diritti od 
interessi privati che possano essere lesi da 
eccessi o abusi di poteri im putabili all’Agen­
zia od ai suoi funzionari.

Superfluo sottolineare la eccezionale por­
ta ta  politica e pratica della Convenzione in 
esame, la cui en tra ta in vigore, m entre da­
rebbe piena e concreta attuazione al siste­

m a degli accordi UEO, fornirebbe il prim o 
esempio concreto di un sistema di lim ita­
zioni degli arm am enti assoggettato ad un 
effettivo controllo sovranazionale.

Mancano tuttavia ancora, perchè la Con­
venzione divenga operante, le ratifiche dei 
Governi italiano e francese (gli altri Gover­
ni dell’UEO hanno tu tti già depositato, fra 
il 1960 ed il 1963, i rispettivi strum enti di 
ratifica).

Occorre notare che tale circostanza è sta­
ta ripetutam ente messa in rilievo — ed in 
tono di crescente deplorazione — dall’As­
semblea deH’UEO nelle sua ultim e sessioni, 
nel corso delle quali si sono venute m olti­
plicando le Raccomandazioni tendenti a pro­
vocare una sollecita ratifica dell’accordo da 
parte  del nostro Paese e della Francia (Rac­
comandazione n. 93 del giugno 1963; Rac­
comandazione n. 109 del giugno 1964; Rac­
comandazione n. 120 del giugno 1965).

Inoltre nella sua ultim a sessione, tenuta­
si a Parigi al principio del giugno scorso, 
l ’Assemblea ha adottata una « Risoluzione » 
con la quale si chiede ai Governi della Fran­
cia e dell’Italia « di far conoscere le misure 
previste per una prossim a ratifica della Con­
venzione »; nonché una « direttiva » con cui 
il Presidente dell’Assemblea è stato incari­
cato di notificare alle Camere dei sette Par­
lamenti nazionali, sulla scorta di un  rap­
porto presentato in argomento dalla Com­
missione Difesa ed Armamenti dell'Assem- 
blea, « che, ad avviso dell'Assemblea della 
Unione dell’Europa occidentale talune delle 
disposizioni fondamentali del Trattato  di 
Bruxelles modificato sono rim aste lettera 
morta, e che, per questo fatto, gli intendi­
menti dei ^Parlamenti che hanno ratificato 
tale T rattato  non sono stati rispettati ».

Al riguardo è da osservare che l'atteggia­
m ento del Governo italiano è stato costan­
temente nel senso di adoperarsi in ogni ma­
niera. perchè questa essenziale cerniera de­
gli accordi UEO divenisse operante al più 
presto. In tale senso si era espresso form al­
mente nel giugno del 1963, davanti all’As­
semblea UEO, il Sottosegretario di Stato 
onorevole Edoardo M artino. Ed in effetti, 
fin dal 13 febbraio 1963, la Camera dei de­
putati aveva potuto approvare il disegno
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di legge di ratifica; si dovette unicamente 
allo scioglimento delle Camere, se il prov­
vedimento non potè essere esaminato dal 
Senato e venne dichiarato decaduto. La ra­
tifica della Convenzione, che viene ora pre-

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione, firm ata a 
Parigi il 14 dicem bre 1957, concernente 
le misure da prendere dagli S tati membri 
dell’Unione dell’Europa occidentale per per­
mettere all’Agenzia per il controllo degli ar-

sentata alla nostra  Commissione, appare 
dunque, alla luce di quanto precede, tanto 
più urgente.

M o r in o , relatore

marcienti di esercitare efficacemente il con­
trollo e che stabilisce la garanzia d'ordine 
giurisdizionale prevista dal Protocollo n. 4 
del Trattato  di Bruxelles, modificato dai 
Protocolli di Parigi del 23 ottobre 1954.

Art. 2.

Piena ed in tera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all’articolo precedente a de­
correre dalla sua en tra ta in vigore in con­
form ità dell’articolo 23 della Convenzione 
stessa.


